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Oggetto: PROBLEMATICHE DIRIGENTI E DIRETTIVI VIGILI DEL FUO CO. 
 
Eccellentissimi Signori, è giunta a questa O.S. CONAPO notizia che il reggente al 
Comando Provinciale dell’Aquila proviene dal Comando Provinciale Vigili del Fuoco di 
Reggio Emilia, o meglio ancora, risulta esserne contemporaneamente il Comandante. 
 
La scelta non pare verosimilmente orientata a criteri rispondenti a quelli del buon Padre di 
famiglia, per innumerevoli motivi, il primo dei quali è sicuramente la tutela dell’incolumità di 
questo comandante, che si sottopone ad un notevole rischio, oltre al conseguente stress 
psico-fisico, per recarsi da Reggio a L’Aquila, senza considerare poi il costo posto a carico 
dell’amministrazione in termini di viaggi, trasferte, ecc.. Da tale circostanza emerge la 
grave condizione secondo la quale, forse, da l’Aquila a Reggio Emilia, non ci sarebbe la 
disponibilità di Dirigenti, o Direttivi, capaci di svolgere queste mansioni ? Mansioni che 
guarda caso determinano anche un certo punteggio, propedeutico all’ottenimento di una 
carica superiore all’interno dell’amministrazione. 
 
Sarà certamente noto alle SS.VV. che le scelte e i nuovi incarichi, con rispettive 
promozioni dei Dirigenti e dei Dirigenti superiori, sono prese dal Consiglio di 
Amministrazione  ed operate al fine di coprire  i numerosi vuoti organici nelle sedi centrali 
periferiche del Corpo Nazionale, usando anche i punteggi sopra citati, forse però, non ci si 
è ancora resi conto che ciò che serve al Corpo, non sono quei Dirigenti di fabbrica scelti 
dalla politica o peggio ancora dal sindacato, prassi consolidata ed in uso sino ad oggi. 
 
Il Corpo non ha bisogno di Dirigenti che si vergognano di indossare la Divisa, il Corpo ha 
bisogno e necessita di uomini che si sappiano proporre, che sappiano interfacciarsi con il 
mondo della sicurezza e del soccorso e tutte le sue problematiche, che siano in grado di 
dirigere con il cuore e con il rispetto per la divisa, con l’onore di indossarla e non “signorini” 
che con la cravatta e il vestito di kashmir pensano solo a fare prevenzione alle industrie, la 
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cui consulenza e rilascio amministrativo dovrebbe essere competenza esclusiva delle 
regioni o dei liberi professionisti, superando il palese conflitto d’interesse che vede 
l’organo rilasciante coincidere con l’organo di controllo, occupandosi, oltre che di sicurezza 
e di soccorso, anche di controllo e sanzionamento. 
 
Un’altra tra le tante anomalie che gravano sui Dirigenti,  riguarda i trasferimenti, subendo 
anch’essi un trattamento discriminatorio rispetto agli altri Corpi dello Stato, in particolare 
alla Polizia di Stato. Risulta infatti superfluo far presente i gravi disagi conseguenti un 
trasloco, ma questo è il prezzo che si deve pagare per fare carriera, un prezzo che si 
ripercuote inevitabilmente anche sulle rispettive famiglie e figli, accentuate in particolar 
modo quando i trasferimenti vengono predisposti a metà dell’anno scolastico. 
Orbene Signor Capo Dipartimento, mi rivolgo in particolare a Lei che per tanti anni ha 
prestato servizio al di fuori del Corpo Nazionale, probabilmente non Le è noto che nel 
Corpo Nazionale, a differenza di quanto avviene per gli altri Corpi dello Stato, il 
consistente costo dei traslochi è quasi totalmente a carico di questi Dirigenti, considerato 
anche che gli attuali importi dell’Amministrazione non consentono di pagare neanche 
l’imballo del mobilio. 
 
Tali problematiche sino ad oggi non sono mai state sollevate dai segretari delle 
organizzazioni maggiormente rappresentative dei dirigenti perché, come Le sarà facile 
verificare, i loro segretari sono quasi tutti di area romana ed il trasferimento più 
impegnativo che hanno dovuto sostenere una volta rientrati a Roma è stato quello dal 
Viminale a via Cavour. 
 
Oggi questa Organizzazione Sindacale, rappresentativa di tutte le professionalità 
operative del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, compresi  Dirigenti e  Direttivi, e che da 
sempre si batte perché venga riconosciuto anche a costoro lo stesso trattamento 
economico e normativo riconosciuto alle Forze di Polizia inserendoli nel Comparto 
Sicurezza (art.16-comma 2 L.121/81), in particolare perequando con la Polizia di Stato 
appartenendo questa allo stesso ministero. 
 
Questa Organizzazione Sindacale CONAPO Sindacato Autonomo Vigili del Fuoco chiede 
quindi, in analogia a quanto già avviene per gli altri Corpi, che i trasferimenti, vengano 
programmati con almeno sei mesi di anticipo, effettuati nel periodo estivo, ovvero  di 
chiusura delle scuole e con le spese di trasloco interamente sostenute 
dall’Amministrazione, ricorrendo alle stesse convenzioni che il Dipartimento della Polizia 
stipula con ditte di trasloco, inoltre si chiede che le scelte dei nuovi Dirigenti siano fatte 
non su valutazioni politico sindacali, ma su reali capacita di gestione economica, di 
beneficio per la sicurezza ed il soccorso e di gestione del personale, oltre inoltre cessare il 
malcostume che vede conferire gli incarichi di reggenza a Dirigenti che già supportano altri 
incarichi. Perché in tali casi non si impiegano (secondo criteri equi) Direttivi vice Dirigenti 
quale banco di prova di capacità ? Il tutto al fine di garantire un futuro migliore ed un 
Corpo Nazionale pronto ad essere competitivo nel XXI secolo.  
 
Da ultimo torniamo a ribadire la necessita che i Dirigenti dei Vigili del Fuoco siano investiti 
della qualifica di Ufficiali di Pubblica Sicurezza a tutela dei provvedimenti urgenti a 
salvaguardia della Pubblica e Privata incolumità. 
 
Roma, 20 Gennaio 2009 
 Il Segretario Generale 
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